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Identità dello psicoterapeuta vocazionale 
 

Lo psicoterapeuta vocazionale riceve un mandato speciale, quello di entrare nella 
storia vocazionale della persona senza interferire sul progetto divino, inserendosi con 
sensibilità, intuizione ed attento ascolto per sostenere ed alleviare il cammino di crescita, là 
dove esistono dei nodi evolutivi che non consentono un cammino sereno.  

E’ necessaria l’acquisizione, nell’ambito di una conoscenza ed una esperienza 
professionale pluriennale, di una  competenza dinamico-relazionale che permetta al 
professionista di  muoversi agilmente nei contesti  comunitari a cui spesso si deve rapportare 
nonchè l’acquisizione di  sufficienti competenze teologiche che gli permettano di operare e 
comunicare in armonia con il contesto ecclesiale.  

Per questo il candidato al Master deve essere una persona in età matura, con non 
meno di cinque anni di attività clinica. 
 
Modalità e ambiti di intervento  
 

L’azione dello psicoterapeuta vocazionale, in senso generale, consiste 
nell’accompagnamento del consacrato, del religioso e del giovane (uomo e donna) in 
discernimento o in ricerca  che sente l’esigenza di approfondire la conoscenza e la verità su 
se stesso.  

L’intervento in modo specifico è rivolto alla persona (consulenza, psicodiagnosi, 
psicoterapia individuale o di gruppo), alla comunità e ai formatori, scegliendo gli itinerari 
formativi tra le varie proposte già esistenti nel programma del Centro per la Formazione 
Vocazionale dell’Apostolato Accademico Salvatoriano oppure sviluppando percorsi formativi 
personalizzati da studiare sulla base dei bisogni emergenti dall’analisi.   

 
Il  servizio  a cui viene chiamato lo psicoterapeuta vocazionale può essere inquadrato 

in quattro punti: 
 

a) La PREVENZIONE  
In questo intervento sono contemplate tutte le attività di consultorio rivolte ai discenti 
ed ai formatori, affinché problemi e risorse possano essere preventivamente messi in 

videnza. Ciò per il bene del giovane e della comunità. e
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b) La CLINICA 
Nella clinica vanno contemplati tutti gli interventi a favore di  coloro (ordinati o 
seminaristi, professi o novizi) che nella loro vita vocazionale mettono in luce 
problematiche psicologiche di una certa rilevanza e che richiedono un vero e proprio 
percorso psicoterapeutico. 
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c) L’ACCOMPAGNAMENTO 

Nel corso dell’iter formativo possono emergere esigenze di chiarificazione di 
dinamiche giovanili che richiedono  un intervento specialistico o semplici deficit  
maturativi colmabili con un counseling mirato e circoscritto al problema, in un tempo 
limitato. 

 
d) La FORMAZIONE 

Per formazione si intende la formazione umana dei discenti e la formazione psico-
pedagogica dei formatori a qualunque titolo essi siano inseriti nell’equipe formativa 
(rettori, assistenti, maestri dei novizi, direttori spirituali, ecc.). 

 
Finalità 
 

L’obiettivo finale del Master è quello di formare, attraverso un percorso biennale, lo 
psicoterapeuta che sente il desiderio di vivere la sua professione al servizio della Chiesa 
così da sostenerlo verso il raggiungimento di una piena integrazione tra la propria 
professionalità, la propria vita spirituale e la piena conoscenza delle realtà psicologico-
spirituali dei sacerdoti e dei consacrati. 
 
Destinatari 
 

I destinatari del Master sono psicoterapeuti laici, regolarmente iscritti all’Albo Speciale 
per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica (di qualunque Ordine Regionale degli psicologi 
dello stato italiano) con almeno cinque anni di attività clinica e che sentono il desiderio di 
offrire il loro servizio al clero e alla vita consacrata. 

Oltre alla formazione professionale, si richiede la consapevolezza e la convinzione di  
una “chiamata” (vocazione). 
 
Il piano formativo 
 

Propedeutico per l’ammissione 
 

L’ammissione al Master prevede una pre-iscrizione (non vincolante le parti), una 
presentazione ecclesiastica ed un colloquio con l’Equipe Permanente dell’Apostolato delle 
Vocazioni, per un preliminare discernimento che valuti le motivazioni e l’idoneità a 
intraprendere il percorso formativo. 

 
 L’iscrizione avrà carattere definitivo dopo il successivo accoglimento della domanda da 

parte dell’Equipe Permanente dell’Apostolato delle Vocazioni e il pagamento della relativa 
tassa annuale d’iscrizione. 

  
1° anno    
La formazione didattica del primo anno prevede: 
− approfondimento di materie teologico-spirituali; 
− approfondimento teorico-esperienziale degli argomenti psicologico-professionali. 
 
 

Materie teologiche Materie psicologiche
Teologia fondamentale Psicologia vocazionale I 

Teologia trinitaria  Psicologia delle organizzazioni ecclesiastiche 

Teologia pastorale Analisi transazionale I 

Storia delle Chiesa Psichiatria I 

Teologia spirituale I Sociologia della religione 

Antropologia filosofica I Tirocinio I 
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2° anno  
La formazione didattica del secondo anno prevede: 
− approfondimento di  materie teologico-spirituali; 
− approfondimento teorico-esperienziale degli argomenti psicologico-professionali; 
− seminari teorico-esperienziali su argomenti focali inerenti alla vita consacrata; 
− attività di tirocinio con supervisione  di gruppo; 
− attività didattica (simulata).     

Materie teologiche Materie psicologiche

Teologia sacramentaria 
Teoria e tecnica della prassi  terapeutica  con la vita 
consacrata 

Teologia spirituale II Psicologia vocazionale II 

Antropologia filosofica II Analisi transazionale II 

Diritto canonico Psichiatria II 

Ecclesiologia Tirocinio II 

 Didattica simulata 
    

Entro il primo semestre del secondo anno gli allievi saranno tenuti a scegliere 
l’argomento di tesi che dovrà sempre integrare sia gli aspetti teologici che quelli 
psicologici. 
 
 
 

 
Conclusione dell’iter formativo e titolo rilasciato  

Il biennio si conclude con la tesi finale.  
L’Istituto Superiore di Scienze Religiose Ecclesia Mater rilascerà un Diploma di 

Formazione in Psicoterapia Vocazionale. 
 
 
 
 
Per informazioni contattare 
 
Diacono Dr. MARCO ERMES LUPARIA, sds 
 
Apostolato Accademico Salvatoriano 
Largo Duranti, 2n – 00128 ROMA 
 
Tel. e fax 06.97612477 
Tel. 06.71351485 
 
presidenza.aas@apostolatosalvatoriano.it 
apvoc@apostolatosalvatoriano.it 
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